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CAF/40/2010 – Appello della Società Dilettantistica Volley 2002 S.r.l. Forlì avverso i 
provvedimenti adottati dalla C.G.N. con C.U. n. 56 del 2.4.2010. 

 
LA C.A.F. 

 letti gli atti ed esaminati i documenti 
 udita la Procura Federale all’udienza di discussione, cui nessuno ha presenziato per il 

sodalizio appellante 
 ritenuto l’appello inammissibile, non avendo Volley 2002 S.r.l. preso parte al giudizio di 

primo grado 
 ritenuto inapplicabile alla fattispecie l’art. 19 R.Giur., poiché - come già affermato dalla 

giurisprudenza di questa Commissione (cfr. CAF C.U. n. 52 del 6.7.2009) - le previsioni 
di cui ai nn. 1. - 2. non contemplano - e dunque escludono - l’ipotesi dell’appello (men 
che meno se avverso decisione pronunziata in esito a una prima fase di giudizio cui il 
ricorrente sia rimasto estraneo) mentre quella sancita al n. 3. (“Nei casi in cui i 
comportamenti illeciti siano suscettibili di produrre effetti sui risultati sportivi di una 
singola gara o di campionati, sono legittimati a proporre denuncia anche i terzi, associati 
o tesserati, portatori di interessi indiretti, compreso l’interesse per un miglior 
piazzamento nella gara o nella manifestazione”) - come fatto chiaro dal significato stesso 
delle parole - estende appunto ai “ terzi, associati o tesserati, portatori di interessi 
indiretti, compreso l’interesse per un miglior piazzamento nella gara o nella 
manifestazione” il diverso diritto “a proporre denuncia” 

 osservato che, anche a voler superare l’obiezione che precede, ulteriore ed autonomo 
motivo di inammissibilità - viste le conclusioni rassegnate dall’odierna appellante - 
sarebbe rappresentato dal divieto di reformatio in peius sancito ex art. 97 n. 3 R. Giur. 
“salvo il caso di accoglimento dell’appello del Procuratore Federale”; appello, 
quest’ultimo, non proposto nel caso di specie 

 
P.Q.M. 

 
Dichiara l’appello inammissibile. 
Dispone incamerarsi la relativa tassa. 
 
 
         F.to Il Presidente 
                     Avv. Antonio Ricciulli 
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